Una lettera inedita di Italo Calvino

13.4.83

. . Caro La Fauci,
sono stato molto contento di leggere il

et Suo saggio” e di vedere come quel mio

Culini passo delle Citta invisibili si adatti

perfettamente alla riflessione

linguistica oggi. Mi conforta vedere che — su suggestioni linguistiche di
partenza, ma mai da me approfondite nella conoscenza teorica — ho
costruito un ragionamento che «tiene»; e soprattutto mi rallegra vedere
che le mie pagine possono essere alimento all’elaborazione di un saggio
bello e persuasivo — nel suo specifico contenuto linguistico — come il Suo.

Cordialmente,
Italo Calvino
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